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sulle tv 

Politica 
A Feliciano Benvenuti andrebbe la carica di presidente 
L'Usigrai: «Quell'accordo sul calcio è devastante per tutti» 
Il testamento di Pasquarelli: «Bene solo la terza rete 
La lottizzazione non morirà, l'azienda ce l'ha nel sangue» 

Sabato 
luglio 1:)93 

Locatelli direttore? In Rai è bagarre 
Dure polemiche sulla nomina-chiave e l'intesa con Berlusconi 
Presidente e direttore generale: chi occuperà le due 
poltrone più prestigiose di viale Mazzini? Sono due i 
nomi in pole position: Feliciano Benvenuti per la ca
rica di presidente e Gianni Locatelli (direttore del 
Sole 24 ore) per quella di direttore generale. Ambe
due di area de. E mentre infuria la bagarre per le 
prossime. nomine, continuano le polemiche per 
l'accordo sulle partite di serie A. 

M A U R I Z I O F O R T U N A 

• 1 ROMA. La Rai nel guado 
tra il vecchio e il nuovo. Nuovo 
è il Cda, nuovi saranno il diret
tore generale e il presidente 
dell 'azienda di viale Mazzini. 
Vecchio, anzi superato, è l'ac
cordo che la stessa Rai ha rag
giunto con la Lega calcio e Te
lepiù 2 per trasmettere sulla 
pay-tv le più importanti partite 
dei campionato di serie A. Un 
accordo che ha provocato vio
lente reazioni: i parlamentari 
del Pds Carlo Rognoni e Betty 
Di Prisco hanno inviato un te
legramma al presidente della 
commissione parlamentare d i 
vigilanza, Luciano Radi, nel 
quale avanzano richiesta ur
gente di "Chiarimenti e infor
mazioni circa il contratto Rai-
Lega calcio, che crea gravi 
danni alla libertà d i mercato e 
ali intera emittenza privata, ec
cetto i benefician del l 'accordo 
di cartello. Rai-Fininvest-Tele-
pm 2, la cui legittimità è anco
ra incerta». L'Usigrai, invece, 
con una dichiarazione del suo 
segretario, Giorgio Balzoni, 
chiede che venga rimesso 
completamente in discussione 
«un accordo devastante per 
tutti». 

Feliciano Benvenuti per la 
carica d i presidente e Gianni 
Locatell i. attuale direttore del 
Sole24 ore, per quella d i diret
tore generale Sono i due nomi 
in pole position per completa
re le nomine per il governo 
della Rai. Due nomi di area de 
che Martinazzoli e il suo consi
gliere per le questioni tv Carlo 
Grazioli (consigliere d 'ammi
nistrazione uscente). «spendo
no» con sicurezza e che non 
rendono tranquill i circa il futu
ro. Benvenuti e uno dei c inque 
•garanti» nominat i da Spadoli
ni e Napoli tano, mentre Loca
telli è completamente «ester
no» all 'azienda. Ed è proprio la 
possibile nomina di Locatelli a 

scatenare reazioni negative, 
soprattutto da quella parte del
l'azienda che vorrebbe che la 
poltrona più importante d i via
le Mazzini fosse occupata da 
una personalità intema all 'a
zienda. Ricordiamo che il di
rettore generale sarà nominato 
d'intesa dal Cda e dal l ' l r i , si 
presume verso la fine di luglio. 
L'Usigrai ha già annunciato 
scioperi nel caso sia nominato 
un estemo e Giuseppe Giulie!-
ti, del direttivo, ha detto di 
escludere che «il p r imo atto del 
nuovo consiglio, ia nomina del 
presidente e poi del direttore 
generale, possa avvenire se 
non all 'unanimità». Ma la can
didatura di Locatelli cont inua 
a prendere slancio, nonostan
te si facciano anche nomi «in
terni», come quello d i Giusep
pe Zaccaria. consigliere 
uscente. Corrado Guerzoni, 
Sergio Zavoli, mentre guada
gna punti la figura d i Emma-
nuele Milano, attuale direttore 
generale d i Telemontecarlo, 
già direttore di Ramno e vicedi
rettore generale per il coordi
namento tv. 

A proposito della canea di 
direttore generale, Vincenzo 
Vita (Pds), dopo aver manife
stato apprezzamento per la 
scelta dei c inque «saggi» fatta 
dai presidenti dt Camera e Se
nato, si pone il problema il 
completamento del vertice 
aziendale. «La figura del diret
tore generale - dice Vita - do
vrà essre in grado di gestire 
concretamente la Rai, avendo 
quindi esperienza e conoscen
za della vita del settore radiote
levisivo. In questo modo - con
clude Vita - la stessa scelta dei 
consiglieri troverebbe il giusto 
completamento, e non verreb
be indebolita per l'assenza di 
un punto d i congiunzione tra il 
consiglio e la struttura azien-

La «pax televisiva» 
Balzoni: «Non va ratificato 
il contratto con la Lega» 
Il Pds scrive a Radi 
^ B ROMA «Se esistono anco
ra margini per impedire la rati
fica del contratto fra Rai. Lega 
Calcio e Telepiù 2 vanno utiliz
zati f ino in fondo per rimettere 
in discussione un accordo che 
sarebbe devastante per tutti: 
innanzitutto per il c i t tadino 
utente del la televisione e del lo 
sport». È la pr ima parte della 
durissima reazione di Giorgio 
Balzoni, segretario dell 'Usigrai, 
al l 'accordo che cambia la fac
cia del campionato di calcio e 
delle domeniche in tv. «Chi, 
per parte della Rai - cont inua 
Balzoni - ha concluso questo 
contratto dimostra d i esere an
cora schiavo della filosofia del
la pax televisiva, che al servizio 
pubblico ha fatto soltanto pa
gare prezzi. Chi ha la respon
sabilità di governo dell 'azien
da deve trame tutte le conse-
guenzelogiche. come già r i 
chiesto dall'assemblea dei co
mitati d i redazione del pr imo 
luglio. Quello che sta avvenen
do è la dimostrazione che la 
Rai ha bisogno di completare il 
r innovamento del suo vertice 
in tempi strettissimi per evitare 
danni ulteriori. Se l'accordo 
verrà .-atificato, la risposta del
le redazioni Rai sarà adegua
ta». Ese il sindacato dei giorna
listi Rai rigetta completamente 
l 'accordo, le , forze politiche 
non stanno a guardare. Betty 
Di Prisco e Carlo Rognoni 
(Pds) hanno inviato un tele
grama al presidente della 
commissione di vigilanza, Lu
c iano Radi, per chiedere «chia
rimenti e informazioni circa il 
contratto, che crea gravi danni 
alla libertà d i mercato e all 'e
mittenza privata eccetto i be
neficiari dell 'accordo». E Glo
ria Buffo, responsabile del l 'e
mittenza privata del Pds, ag
giunge che «l'accordo raggiun
to è grave perché sancisce una 
polit ica d i cartello: Rai e Finin-
vest si spartiscono lo sport più 

popolare come se fosse affare 
solo loro. Ad avvantaggiarsene 
é la Lega calcio che approfitta 
d i un mercato senza regole. 
Inoltre - cont inua la Buffo - il 
fatto che a trattare per Telepiù 
sia Gall iani, dirigente d i primis
s imo piano della Fininvest, 
conferma le preoccupazioni: 
sempre di duopol io si tratta, vi
sto che Telepiù parla e tratta 
con i panni della Fininvest. Bi
sognerà ricordarsene ai fini 
dell'antitrust». 

Piero Passetti, presidente 
delle associazioni delle tv loca
li della Frt è drastico: «Con l'ac
cordo fra Rai, Lega calcio e Te
lepiù le tv locali rischiano di 
sparire dal mercato del calcio; 
molte registreranno un bi lan
cio ancora più in rosso peché 
le trasmissioni sportive rappre
sentano la loro maggiore fonte 
d i finanziamento». Passetti ha 
detto inoltre che la Lega cal
cio, insieme al l 'accordo, ha 
approvato un regolamento 
che riduce ulteriormente i tem
pi a disposizione delle tv locali 
per fare informazione durante 
il campionato (9 minut i contro 
i Mde l l ' annoscorso) . 

Non si è fatta attendere la ri
sposta di Mario Zanone Poma, 
amm inistratore delegalo d i Te
lepiù, che in un comunicato d i 
risposta all'Usigrai, difende 
l 'accordo raggiunto: «L'Usigrai 
vorrebbe chiudere le porte al 
nuovo con un arroccamento 
su posizioni di retroguardia a 
difesa di una televisione che 
non c'è più. La scelta innovati
va del la Lega calc io viene stra
volta, caricata artatamente d i 
significati e diventa occasione 
per usare toni minacciosi. Cre
do che se fosse per i dirigenti, 
vecchi e nuovi, del sindacato 
giornalisti, mentre l'Europa 
sperimenta i satelliti, l'Italia ri-
schierebbe di restare ancora 
ferma alla televisione in bian
co e nero». 
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Bossi vuole Raitre 
Rispunta lo spettro 
della spartizione Da sinistra, Gianni Locatelli e Gianni Pasquarelli 

• I ROMA «Raitre deve trasferirsi a Mila
no, e non la lasceremo certo in mano a 
socialisti e pidiessini. Se c'è una forza 
che deve controllare la Rai a Milano, 
questa è la Lega. Garantendo a ciascuno 
la maggiore liberta possibile, s'intende. 
Comunque la Rai sarà l 'ult imo palazzo 
del vecchio regime a cadere». Parola d i 
Umberto Bossi che in un'intervista rila
sciata a L'Espresso e pubblicata nel nu
mero oggi in edicola avanza le sue prete
se sulla tv pubbl ica, r infocolando il re
cente dibattito sul trasferimento di una 
delle tre reti Rai nel capoluogo lombar
do. , 

Le reazioni alla sparata d i Bossi non 
. sono tardate ad arrivare. Il cdr Rai d i Mi
lano e l'Usigrai ( i l sindacato dei giornali
sti del l 'azienda) r ispondono in una nota: 
«A Bossi non possiamo che ricordare che 
la legge di riforma della Rai ha come 
principale obiettivo proprio quello d i 
spezzare, per sempre, l 'appropriazione 
indebita della Rai da parte dei partiti, di 
qualsivoglia partito politico». E doman

dano al senatore: «Dove sta la coerenza 
fra l'urlare contro la partitocrazia, contro 
la lottizzazione, e poi al momento op
portuno comportarsi alla stregua degli al
t r i ' Sarebbe più apprezzabile affermare 
con coraggio che ci si vuole sostituire, 
non combattere contro i mali della parti
tocrazia». Il direttore di Raitre Angelo Gu
glielmi, accanito sostenitore del trasferi
mento di una rete Rai a Milano, smonta 
le velleità del leader della Lega osservan
do: «Mi pare che la nuova legge abbia in
terrotto, speriamo per sempre, il rappor
to tra la Rai e i partiti. La riforma dei mec
canismi d i nomina del CdA e dei vertici 
aziendali taglia la testa al toro: la Rai con 
la nuova disciplina non ha più rapporti di 
dipendenza con i partiti». 

«Le dichiarazioni di Bossi dimostrano 
che la vecchia politica della lottizzazione 
ha fatto altri proseliti. La Lega ha impara
to benissimo la lezione di De e Psi», è il 
commento d i Vincenzo Vita, responsabi
le dell ' informazione del Pds. «Questo -
prosegue Vita - chiarisce anche l'avver
sione durissima manifestata dal partito 

del Carroccio alla legge di riforma dei 
poteri nella Rai. Non vorremmo che. una 
volta messa in difficolta l'arroganza di De 
ePsi. alln si sostituissero con sistemi ana
loghi o peggiori». Sullo stesso tono è la 
reazione di Gianni Ravaglia, responsabi
le organizzazione del Pn, che ha replica
to al leader «lumbard». «Credevamo che 
la lotta antipartitocratica consistesse ne l , 
fatto che la Rai va toltu ai parti l i , a tutti i 
partiti e alle loro improprie influenze. 
Bossi invece rivela altre intenzioni È un 
altro passo talso, dopo quello del rinvio 
del Consiglio comunale d i Tonno impo
sto da Bossi» Più caustica è la dichiara
zione del federalista europeo Marco Ta-
radasli «Le ultime uscite di Bossi sono un 
misto di impronti tudine democraxiana e 
di ingenuità celenlana. Con le sue di
chiarazioni il leader della Lega si candi
da a rosicchiare gli ossi della partitocra
zia» E il missino Teodoro Buontempo 
commenta ' «Non è certo sostituendo i 
vecchi con nuovi padrini politici che si ri
solve il problema del servizio pubbl ico 
radiotv» HSt.S 

da le». 
Come viatico per il direttore 

generale che deve arrivare, c'è 
da registrare il messaggio d'ad
dio di quello uscente. In un' in
tervista concessa a Panorama. 
Gianni Pasquarelli detta le sue 
memorie «La lottizzazione è 
dura a morire - dice Pasqua
relli - la Rai ce l'ha nel sangue, 
nel suo Dna». Un giudizio du
ro, inappellabile, che si accom
pagna ad altre considerazioni 
a tutto campo sull 'azienda: «1 
cinque "saggi" non conoscono 
la tv ' Non è detto che sia un 
handicap. Il bilancio Rai ' L'a
zienda è sana ma i debiti sono 
troppi. La qualità dei program
m i ' Si poteva fare di più» Per 
quanto riguarda il futuro della 
Rai, Pasquarelli è più sibil l ino. 
«C'è una grande confusione di 
ruoli, non vorrei che dopo i Ro
bespierre arrivassero i Bona-
parte, i Metternich» ovvero, 
dopo la rivoluzione, la restau
razione Per quello che riguar
da la tv come «occhio sulla 
realtà». Pasquarelli dà giudizi 
inaspettati' «Bene la terza rete, 
anche se a volte con un taglio 
sermoneggiante e sentenzio
so. Bene anche Raidue, parti
colarmente con Mixer, decisa
mente meno si è mossa la pri
ma rete. Preoccupata di con
servare il primato dell'ascolto, 
ha perso un'occasione». Circa 
il trasferimento d i una rete Rai 
a Milano, Pasquarelli ritiene 
l'operazione «sensata», anche 
se «occorrerà evitare che l'a
zienda si spaccni in tre azien
de scoordinate». All 'accusa di 
Pedullà di avergli messo i ba
stoni fra le ruote sulla strada 
deH'autoriforma, Pasquarelli 
replica che «Pedullà è troppo 
esperto in materie letterarie 
per poterlo essere anche in bi
lanci. E mi meraviglio che si 
senta tanto sconfitto dalla lot
tizzazione, lui che frequenta il 
consiglio d'amministrazione 
da 17 anni». 

Inline, c'è da registrare il 
brindisi d 'addio del consiglio 
d'amministrazione uscente, 
che ieri mattina si è riunito al 
gran completo per il congedo 
ufficiale. Tutti i consiglieri, i di
rettori di rete e i direttori dei tg. 
i vicedirettori generali e i diret
tori dei Gr per ascoltare i d i 
scorsi di commiato di Pedullà, 
che non ha nascosto un po' d i 
commozione, e di rasquarell i . 
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. D e Laurentiis: «Senza un risultato sarà un'altra cosa» 
Mina: «A viale Mazzini non sanno vincere. Quell'evento era loro e tale doveva restare» 

<--.ó4-\ ut*'-^ >>W-V3JV 

«< hanno 
Cambia la domenica tv del tifoso. Una partita di car
tello, per 28 giornate di campionato (escluse le ulti
me sei) , si giocherà di sera, e sarà trasmessa in diretta 
sulla pay-tv Telepiù 2. E alla Rai che dicono? Gian
franco ùc Laurentiis: «Per trasmissioni come Dome
nica sprint e Novantesimo minuto, e come se ci ta
gliassero un dito. Ma siamo sicuri che gli abbonati di 
Telepiù aumenteranno davvero a dismisura?». 

A L B E R T O C R E S P I 

^ B ROMA. Lo scenario, ipote
tico solo f ino a un certo punto, 
6 il seguente: grandi rimpatria
te, ogni domenica, a casa degli 
amici abbonati a Telepiù, per 
«tragiche» serate fantozziane. 
Ovvero: frittata con le cipol le, 
tifo indiavolato e rutto libero. È 
un' immagine realistica, che ri
flette ansie e speranze della 
Rai al l ' indomani del lo storico 
annuncio: ogni domenica se
ra, in diretta su Telepiù 2, una 
partita d i serie A; e ogni saba
to, una di serie B. Alla Rai. che 
dicono? Sono preoccupati, ma 
non tanto. E la suddetta imma
gine «fantozziana» riflette, ap
punto, due considerazioni. La 
prima - speranzosa - è che 
Telepiù aumenterà probabi l
mente gli abbonat i , ma non 
moltissimo, e non subito. La 
seconda - ansiosa - è che co
munque le abitudini domeni 
cal i d i molt i italiani cambie-
ranno. 

Diamo la parola a Gianfran
co De Laurentiis, uno dei volti 
storici del calcio in tv. La sua 
trasmissione Domenica sprint 
(Raidue. ore 20) andrà in on
da proprio durante la diretta d i 
Telepiù. «A farmi paura non è 
la concorrenza in termini d i 
audience. Non sono per nulla 
convinto che all ' inizio del 
campionato gli abbonament i a 
Telepiù raddoppieranno cosi, 

d' incanto. Mi inquieta, invece, 
il fatto di dover andare in onda 
senza un risultato. Ne risulterà 
compromessa non solo la 
completezza dell ' informazio
ne, ma tutta la valutazione di 
una giornata di campionato. 
Per noi e per Novantesimo mi
nuto, è come se ci tagliassero 
un dito». È un po ' un rito, la 
«domenica calcistica» con tutte 
le sue scadenze, che viene 
scompiglialo... «Sì, ma non ne 
faccio un dramma. Si sconvol
ge un rito, ma ne nascono altri. 
Potrebbe diventare addirittura 
una causa di aggregazione: la 
domenica sera, tutti a casa del
l 'amico che possiede il deco
dificatore... E comunque non 
diment ichiamolo mai: stiamo 
parlando di un fenomeno che 
riguarderà una fascia di pub
blico minoritaria», 

Con Gigi Coppola, uno dei 
responsabili d i Tutto il calcio 
minuto per minuto, vediamo i 
riflessi «radiofonici» della noti
zia. «È molto semplice: per 28 
domeniche - perché l'accordo 
riguarda solo le prime 28 gior
nate d i campionato - ci man
cherà il pnmo campo. Ma pa
radossalmente per noi della 
radio il lavoro aumenta: per
ché sia la partita di B del saba
to che quella d i A la domenica 
saranno trasmesse in diretta, o 
su Radiol o su Radio2. Ma le 

Gianfranco De Laurentiis e, a destra. Gianni Mina 

domande che contano sono 
altre. La pr ima: Telepiù au
menterà davvero gli abbonat i ' 
l*a seconda: una partita di car
tello in programma la sera, 
con le squadre cho sanno già i 
risultati delle rivali, non sarà 
un'ombra sulla credibil ità del 
campionato? La terza (più 
«politica», secondo me la più 
importante): se e quando il 
Parlamento dovrà riscrivere la 
legge Mamml, questa decisio
ne della Lega calcio non .vira 
una legittimazione di fatto del
la pay-tv, cosi come essa è ' L i 
venta è che ia Rai è stata co
stretta a questo accordo per
ché si doveva chiudere in gran 
fretta, con il consiglio d 'ammi
nistrazione già scaduto. Ma si 
poteva venire incontro alla L.e-
ga, e alla sua fame di denaro. 

in altro modo». Come'' «Faccio 
un'ipotesi, oggi del tutto teori
ca. Un accordo in cui non ci 
sia più esclusiva, e ogni tv paga 
alla Lega in proporzione al 
proprio fatturato. E poi. fatto 
salvo il "no" alla diretta, ogni tv 
fa i suoi programmi, all'inse
gna della libera concorrenza. 
L'i l^ega avrebbe avuto i suoi 
230 mil iardi, Rai e Fininvest si 
sarebbero fatti c iascun" il pro-
pno Novantesimo minuto. E il 
pubbl ico avrebbe premiato il 
migliore» 

Altro volto storico del lo 
sport in Rai, Gianni Mina: «La 
Fininvest si appella sempre al 
libero mercato Ebbene, nella 
patria del capital ismo, gli Stati 
Uniti, se un network si aggiudi
ca un avvenimento, i concor
renti si ritirano in buon ordine 

Al massimo vengono loro con
cessi tre minuti con la scritta 
Sor courtesy ol Nbc., o di 
un'altra rete. Qui. invece, il pri
vato perde e si appella allo Sta
to-mamma per essere tutelato 
Questa ennesima anomalia in
duce all'errore i dirigenti della 
Rai Non sanno vincere Aveva
no tra le mani un evento che 
doveva essere integralmente 
loro, e se ne sono rivenduti un 
pezzo. Inoltre, non sono d'ac
cordo che l'esito di questa trat
tativa significhi un vero lancio 
della pay-tv. Al massimo Berlu
sconi potrà ripianare i suoi de
biti nel settore E poi questa 
polit ica deH"'arraffa arraffa" le
gata al calcio è arrivata all 'ulti
mo stadio L'osso è spolpato, 
non c'è più nulla da rosicchia

la c o m p i i l i ' e i < ump.ik;!ii 'lt*l Ser
vizio '.ultur.i v scien/.i di'H'LmLi ri 
cord.ino con ,illellocs1nn,i 

DARIO MICACCHI 

,i un .inno d.ill.i su.i scomparvi E 
suiioc.iIdLimc-nli* vicini ai familiari 

Roma, a luglio l'I! 13 

A un ali no dalla morie di 

ROMUALDO PALAZZESCHI 

i f twnuu il 3 luglio W92 Adele. 
Limbello Anna, i p,irenli e quanti 
lo conobbero, lo ricordano con im
mutato alleilo 

Ronw.a luglio U»!t3 

II li IURIIO Ii)92 veniva a mancare 

DARIO MICACCHI 

uomo di spicco dell., cultura italia
na che tanto ha dato al mondo del-
I arie Oiw noi lo ricordiamo a 
quanti Io conobbero come critico e 
amico Ma soprattutto vogliamo n-
rordare Dario per il sentimento e 
I affe.to con cui seppe riempire ogni 
momento della nostra vita Un pen
siero affettuoso va a tulli coloro che 
in questo anno ci sono stali vicini e 
hanno ricordato con noi il nostro in
dimenticabile Dario Ira. David e 
Adriano 

Noma, 3 luglio 1993 

Nel 2" anniversario della scomparvi 
di 

MAURIZIO 

siamo vicini con tanto affetto ad An
drea e Pina Colasanli 1 compagni 
della lunxione pubblica Cgil di Ro
ma e del I-i/io 

Roma, 3 luglio 1993 

Valeria. Wallei, Flnra e Sergio Mino 
sic ini nel dolore a Franto Tripodi 
[«.•ria perdila della SLUI mamma 

CONCETTA 

hlspnmono le più profonde condì i-
ghan/eai familiari tutti 

Milaliu. 31uyl-o 199.4 

Nel decimo anniversario delia morie 
della compagna 

MARIA LUISA SERNABEI 
vcd.Lorè 

il manto con i figli Paolo Luca e An
drea la ricordano con tanto affetto 
Sottoscrivono a favore dell'( mia 

Milano. 3 luglio 1993 

I compagni dell'unita di base -G Di 
Vittorio» e dell'Unione comunale 
del Hds di HO/MÌTÌO annunciano 
commossi la scomparvi di 

PRIMO LAZZARI 

di anni 87 Iscntlo al Pei dal 1921 
proprio a Livorno, sua citta d'origi
ne, dove ncoprl incarichi sindacali v 
di partito A Roz/ano trasferì Ja sua 
passione politica contribuendo alla 
costruzione della sua sezione e OJK*-
rando in prima Illa nelle associa/io
ni di massa del suo quartiere I fune
rali si svolgeranno in forniti civile og
gi 3 luglio alle ore 15 partendo dal-
1 abitazione di via Primule, 8 

Rodano. 3 luglio 1993 

Ad un anno dalla mode di 

DARIO MICACCHI 

Anlonio Zollo ne ricorda con malin
conia! ironia l^arhala, l'elettami.' saR-
Uiv/ri 

Rom.i.31u«llot993 

Cooperativa soci de l'Unità 
* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità-
" Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagraf ic i , re
sidenza, professione e codice f iscale, al la Coop soci de 
••l'Unità», via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota socia le (min imo d iec imi la lire) sul Conto corrente 
postale n 22029409. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senator i del gruppo Pds sono tenut i ad essere present i 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA spartire dalla seduta antimeri
diana di martedì 6 luglio e a quelle successive (Decreti legge 
sull'occupazione e riforma del Ministero dell'Agricoltura. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia
na (ore 16) di martedì 6; a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 7; a quella di giovedì 8 luglio (inizio ore 11). 
Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità parla
mentare, obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

ECONOMICI 

CORRISPONDENTE pubbliche relazioni 
cercasi subito - inviare curriculum in italia
no: CABINET GALLO, 31 Avenue Maizie-
re, 06600 Antibes (Francia) - Fax 
0033/93341209. 

COMUNE DI BOLOGNA 

PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 
U.O. Concorsi 

É aperto un concorso pubblico per la copertura di n. 5 posti 
di " I s t ru t t o re d i re t t ivo ass is ten te soc ia le» 7" qua l i f i ca 
funzione area educativa e sociale. 
Titolo di studio richiesto: d i p l o m a d i ass i s ten te soc ia le 
rilasciato, ai sensi del DPR n. 14 del 15-1-87, dalle scuole 
dirette a fini speciali universitarie unitamente al diploma di 
scuola media superiore. 
Scadenza il 31 luglio 1993 alle ore 12.30 (non fa fede il 
timbro postale). 
Chiedere eventu?li chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
personale U.O. Concorsi - Via Batt istel l i , 2 - Comune di 
Bologna telefono 051/204905 - 204904. 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 

Or. Raffaella Scagliarini 

Delegazione Pds 
Gruppo del Partito 
del Socialismo europeo 
Parlamento Europeo 

federazione Pds 
Reggio Calabria 

R E G G I O C A L A B R I A 
LUNEDÌ 5 L U G L I O 1993 

O R E 17 - H O T E L EXCELSIOR 

TAVOLA ROTONDA 

il Mezzogiorno e il precesso 
di integrazione europea 

dopo la fine dell'intervento straordinario 

INTRODUCE: 
on. Gaetano Cingari - Parlamento europeo 
PARTECIPANO: 
prof. Mario Centorrino - Economista, università di 
Messina - on. Andrea Raggio - Commissione politiche 
Regionali - Parlamento europeo - on. Pino Soriero -
Commissione Bilancio - Camera dei deputati 
COORDINA: 
dr. Enzo Arcuri - giornalista - Direttore Rai Calabria 

Sarà presente ildr. Diego Siclarì- Commissario 
liquidatore Angensud 

Nel corso della tavola rotonda sarà presentato il volume 
"Dopo l'intervento straordinario. La Sinsitra e le nuove 
politiche del Mezzogiorno» a cura di Pino Solerò 

t 


